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Non lascia,
raddoppia

Accomunati dal lutto nell’elenco dei necrolo-
gi Berlusconi e Fiorello si trovano di nuovo
accanto come lo furono quando il premier -
che come ciascuno sa non ha nessuna
guerra in corso conMurdoch, i suoi avvoca-
ti scrivono che «l'ipotesi è priva di ogni
fondamento», diffamatoria, anche per que-
sto ci chiedono i danni - quando, dicevo, il
premier convocò lo showman a Palazzo
Grazioli per convincerlo a non «passare al
nemico», cioè a Sky. Le loro parole una
sotto l'altra. Fiorello dice «ho perso ilmio
miglior compagnodi giochi» e tutti sanno
che è vero. Berlusconi dice ho perso un
grande amico e tutti ricordanoMike che
dice proprio a Fiorello «Silvio lo cerco da
mesi al telefonomanonmi risponde».Men-
tire suimorti è proprio il fondo, anche uma-
namente. È triste. Almenooggi avrebbe
potuto risparmiarcelo. Il SignorMike avreb-
bemeritato parole sincere, ad esserne capa-
ci, da parte di chi ha costruito la sua fortuna
mediatica anche sulle sue spalle. Tutti sap-
piamoche Bongiorno stava per partire con
la trasmissioneRiSkytutto (Sky, certo), lo
abbiamo sentito dalle sue parole, Berlusco-
ni ieri ha detto «aveva avuto qualchemisun-
derstanding con certi uominiMediasetma li
stavo risolvendo». Come adire: sarebbe
rimasto da noi. Poi ha aggiunto «avrebbe
voluto diventare senatore e iomi sono
adoperatomanondipende dame». Cioè:

nongli rispondeva al telefonoma si adope-
rava per farlo diventare senatore. Non lo
faceva lavorare da annima l'avrebbe di
certo trattenuto dal passaggio a Sky, era
proprio sul punto. Leggerete negli scritti di
Goffredo Fofi, Paolo Villaggio, Angelo Gu-
glielmi, LuigiManconi, Oreste Pivetta e
Maria NovellaOppo cosa sia stato Bongior-
no per la tv e per l'Italiamanon ce ne sareb-
bebisogno, ciascuno lo sa. Il Gran Cerimo-
niere di un'Italia prudente e perbene, quella
spazzata via dai Corona e LeleMora coi
quali le tv del grande amico lo hanno sosti-
tuito appena gli è convenuto. Dice Fofi:
«Aveva tradotto in linguaggio televisivo
quel vecchio slogan della Dc: Progresso
senza avventure». DiceManconi: «La sua
era unaGrandezza nonostante». Questo
sono tempi di avventure senza progresso e
di pochezza trionfante, non i suoi.

La giornata in cuimuore il padre di un'altra
tv, quella di prima, è stata allietata da alcune
altre dichiarazioni del grande amico Silvio.
Ha attaccato imagistrati «di Palermoe
Milano che cospirano contro di noi», oggi
toccava aimagistrati per la stampa i giorni
dispari. Luigi DeMagistris spiega comeun
attaccopubblico a chi indaga sullamafia sia
unmessaggio preciso che arriva a chi deve.
Poi ha consacrato Formigoni candidato per
la Lombardia 2010: Formigoni e Cl, la corda-
ta vincente nell'attuale scontro di fuoco
interno alla Chiesa,manaturalmente i rap-
porti del premier col Vaticano sonoottimi e
lui è del tutto estraneo all'omicidiomediati-
co di Boffo (cordata perdente, ruiniani).
Infine, il caso Fini. «Tutto a posto», dice il
premier. «Non è vero», risponde il presiden-
te della Camera. Strano, comenon è vero?
Ieri, per esempio: dell'attacco di Feltri a Fini
non sapeva niente. Oggi è tutto a posto.
Come sempre non lascia, raddoppia.
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